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Circolare n° 1 del 12/01/2018 
 
 

LEGGE FINANZIARIA 2018 – PRIMA PARTE 
 
La Legge Finanziaria 2018 si presenta particolarmente ricca di novità. Gli interventi introdotti saranno trattati secondo 

l’ordine dei commi della Legge: nel presente documento esamineremo le norme fino al comma 367, mentre i commi 
successivi saranno oggetto di una ulteriore circolare già in preparazione. I temi saranno trattati in forma sintetica, 
rinviando a specifici approfondimenti su temi di interesse generale ove necessario. 

 
 

OGGETTO 
SOGGETTI 
INTERESSATI 

COMMI 

1. Sterilizzazione aumento aliquote iva Tutti 2 

2. Agevolazioni fiscali relative agli immobili Tutti 3;12-15 

3. Cedolare secca canone concordato Tutti 16 

4. Bonus riqualificazione alberghi Alberghi 17-18 

5. Norma interpretativa beni significativi Tutti 19 

6. Detrazione IRPEF studenti fuori sede Persone fisiche 23-24 

7. Detrazione IRPEF abbonamenti trasporto pubblico Tutti 28 

8. Maxi e Iper ammortamento Soggetti con partita IVA 29;34 

9. Proroga blocco aumenti aliquote tributi locali Tutti 37 

10. Rifinanziamento sabatini ter Soggetti con partita IVA 40-42 

11. Proventi prestiti pear to pear Tutti 43-44 

12. Credito d’imposta per spese di formazione Imprese 46-56 

13. Bonus creatività Imprese culturali e creative 57-60 

14. Affrancamento partecipazioni di controllo Imprese 81-83 

15. Bonus acquisto prodotti in plastica riciclata Imprese 96-99 

16. Incentivi occupazione giovanile Imprese 100-108;114 

17. Deducibilità IRAP lavoratori stagionali Imprese 116 

18. Agevolazioni settore agricolo Imprese agricole 117-120 

19. Bonus 80 euro Tutti 132 

20. Cessioni gratuite prodotti farmaceutici Imprese 208 

21. Nuove disposizioni per le Cooperative Cooperative 238-243; 936 

22. Bonus bebè Persone fisiche 248 

23. Innalzamento limite reddito figli a carico Persone fisiche 252-253 

24. Bonus librerie Librerie 319-321 

25. Società sportive dilettantistiche Società sportive 353-361 

26. Erogazioni liberali per ristrutturazione impianti sportivi Imprese 363 - 366 

27. Innalzamento esenzione compensi sportivi dilettantistici 
Società sportive 367 
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1. STERILIZZAZIONE AUMENTO ALIQUOTE IVA 
L’intervento legislativo ha confermato che nel 2018 non entreranno in vigore gli aumenti di aliquote dell’IVA 

previsti dalle precedenti Finanziarie per far fronte ad eventuali ulteriori deficit di bilancio.  
 

2. AGEVOLAZIONI FISCALI RELATIVE AGLI IMMOBILI 
Interventi di riqualificazione energetica 

Viene prorogata la detrazione per gli interventi di riqualificazione energetica nella misura del 65% per le spese 
sostenute fino al 31/12/2018. Sono state apportate anche variazioni sulla tipologia di interventi agevolabili. 
 

Riqualificazione energetica con riduzione del rischio sismico 
Per le spese relative agli interventi sulle parti comuni condominiali ricadenti nelle zone sismiche 1, 2 e 3 

finalizzati alla riduzione del rischio sismico e alla riqualificazione energetica è possibile beneficiare di una 
detrazione dall’80 all’85% (in base alla riduzione del rischio sismico ottenuta), su un ammontare massimo di spesa 
pari a 136.000 euro, da ripartire in 10 quote annuali. Restano in vigore le agevolazioni “sisma bonus” già previste. 
 

Cessione del credito 
La cessione del credito corrispondente alla detrazione spettante, prevista per tutte le tipologie di intervento di 

riqualificazione energetica, potrà essere effettuata sia dai “soggetti capienti” che dai “soggetti incapienti”. 
 

Interventi di recupero edilizio   
Viene prorogata la detrazione IRPEF per le spese sostenute fino al 31/12/2018 per gli interventi di recupero 

del patrimonio edilizio nella misura del 50% su un importo massimo di 96.000 euro. 
 

Bonus mobili ed elettrodomestici  
Viene prorogata fino al 31/12/2018 la detrazione IRPEF del 50% prevista a favore dei soggetti che sostengono 

spese per l’acquisto di mobili/grandi elettrodomestici di categoria A+ (A per i forni) finalizzati all’arredo 
dell’immobile oggetto di interventi di recupero del patrimonio edilizio.  
 

Nuovo “bonus verde”  
Viene introdotta per il 2018 una nuova detrazione IRPEF, nella misura del 36% da ripartire in 10 anni, su una 

spesa massima di 5.000 euro per unità immobiliare ad uso abitativo e su parti comuni esterne di edifici 
condominiali, fruibile dal proprietario/detentore dell’immobile sul quale sono effettuati interventi di: 

• sistemazione a verde di aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, 
impianti di irrigazione e realizzazione pozzi; 

• realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili. 
 

3. CEDOLARE SECCA CANONE CONCORDATO 
Viene prorogata l’aliquota ridotta del 10% per i contratti a canone concordato, applicabile dunque per gli anni 

dal 2014 al 2019. 
 

4. BONUS “RIQUALIFICAZIONE ALBERGHI"  
Il credito d’imposta c.d. “riqualificazione alberghi” è stato esteso agli stabilimenti termali di cui all’art. 3, Legge 

n. 323/2000, anche per la realizzazione di piscine termali e l’acquisizione di attrezzature/apparecchiature per lo 
svolgimento dell’attività termale. 
 

5. NORMA INTERPRETATIVA BENI SIGNIFICATIVI 
Viene introdotta una norma interpretativa riguardante gli interventi di manutenzione ordinaria/straordinaria 

su immobili a prevalente destinazione abitativa privata ai quali è applicabile l’aliquota IVA ridotta del 10%.  
Nei casi in cui per la realizzazione di detti interventi di manutenzione sono utilizzati i c.d. “beni significativi” 

individuati dal DM 29.12.99 ed il valore dei beni significativi sia superiore al 50% del valore complessivo della 
prestazione, l’aliquota IVA ridotta del 10% è applicabile a tali beni fino a concorrenza della differenza tra il valore 
complessivo dell’intervento di manutenzione e quello dei medesimi beni. 

La nuova disposizione specifica che: 

• L’individuazione dei beni “si effettua in base all’autonomia funzionale delle parti rispetto al manufatto principale, come 
individuato da decreto ministeriale”; 
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• Come valore di tali beni deve essere assunto quello risultante dall’accordo contrattuale stipulato dalle parti 
che deve tener conto solo di tutti gli oneri che concorrono alla produzione e che comunque non può essere inferiore al 
prezzo d’acquisto dei beni stessi; 

• La fattura emessa dal prestatore deve specificare anche i beni di valore significativo forniti; 

• Sono fatti salvi i comportamenti difformi tenuti fino al 31/12/2017; 

• Non è previsto il rimborso dell’IVA applicata sulle operazioni effettuate. 
 

6. DETRAZIONE IRPEF STUDENTI FUORI SEDE 
Vengono ampliate le condizioni per fruire della detrazione IRPEF del 19% delle spese per canoni di locazione 

sostenute da studenti universitari “fuori sede”. 
Infatti, soltanto per il 2017 e il 2018, la detrazione è riconosciuta a favore degli studenti: 

• iscritti ad un corso di laurea presso una Università situata in un Comune distante almeno 100 km dal Comune 
di residenza (non montano/non in una zona disagiata); 

• residenti in una zona montana ovvero disagiata e iscritti ad un corso di laurea presso una Università situata 
in un Comune distante almeno 50 km da quello di residenza;  

a prescindere, in entrambi i casi, dal fatto che residenza ed Università siano nella stessa Provincia o in Province 
diverse. 
 

7. DETRAZIONE IRPEF ABBONAMENTI TRASPORTO PUBBLICO 
Viene introdotta una detrazione IRPEF pari al 19% delle spese sostenute, anche nell’interesse dei soggetti a carico, 

per l’acquisto di abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale regionale e interregionale per un importo 
non superiore a 250 euro. Viene inoltre previsto che non concorrono a formare il reddito di lavoro dipendente “le 
somme erogate o rimborsate alla generalità o a categorie di dipendenti dal datore di lavoro o le spese da quest’ultimo direttamente sostenute, 
volontariamente o in conformità a disposizioni di contratto, di accordo o di regolamento aziendale, per l’acquisto degli abbonamenti per il 
trasporto pubblico locale, regionale e interregionale del dipendente e dei familiari [a carico]”. 
 

8. MAXI E IPER AMMORTAMENTO 
Viene prorogato il maxi ammortamento a favore delle imprese/lavoratori autonomi che effettuano investimenti in 

beni strumentali nuovi dall’1/1/2018 al 31/12/2018 (30/6/2019 a condizione che entro il 31/12/2018 sia accettato il 
relativo ordine e pagati acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione), nella misura del 30% in luogo 
del precedente 40%. Altra importante novità è l’esclusione dell’intera categoria dei veicoli richiamati dal comma 1 
dell’art. 164 TUIR, ovvero aeromobili da turismo, navi e imbarcazioni da diporto, autovetture ed autocaravan, ciclomotori 
e motocicli. Viene inoltre prorogato l’Iper ammortamento pari al 150% per le imprese che effettuano investimenti in 
beni nuovi finalizzati a favorire processi di trasformazione tecnologica/digitale, ricompresi nella Tabella A, 
Finanziaria 2017, entro il 31/12/2018 (31/12/2019 a condizione che entro il 31/12/2018 sia accettato il relativo ordine 
e siano pagati acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione).  
 

9. PROROGA BLOCCO AUMENTI ALIQUOTE TRIBUTI LOCALI 
Viene confermata l’estensione al 2018 della sospensione dell’efficacia delle Leggi regionali/deliberazioni degli 

Enti locali che prevedono aumenti dei tributi delle addizionali rispetto ai livelli 2015, con esclusione dei i comuni 
istituiti a seguito di fusione. 
 

10. RIFINANZIAMENTO SABATINI TER 
Viene confermato il riconoscimento, fino ad esaurimento dei fondi disponibili, dell’agevolazione c.d. 

“Sabatini–ter”. L’agevolazione di concretizza in un contributo in conto esercizio, a parziale copertura degli interessi 
relativi al finanziamento stipulato per l’acquisto/acquisizione in leasing di beni strumentali nuovi da parte delle PMI. 
 

11. PROVENTI PRESTITI PEAR TO PEAR 
Vengono ora considerati redditi di capitale i proventi derivanti da prestiti erogati tramite piattaforme di prestiti 

per soggetti finanziatori non professionali (c.d. “piattaforme di Peer to Peer Lending”) gestite da società iscritte all’Albo 
degli intermediari finanziari/istituti di pagamento autorizzati dalla Banca d’Italia. Tali soggetti devono operare una 
ritenuta alla fonte a titolo d’imposta nella misura del 26% sui redditi corrisposti a persone fisiche. 
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12. CREDITO D’IMPOSTA PER SPESE DI FORMAZIONE 
È previsto per tutte le imprese che effettuano attività di formazione a decorrere dal 2018 un credito d’imposta 

nella misura del 40% delle spese relative al costo aziendale del personale dipendente per il periodo in cui viene occupato 
in attività di formazione svolte per acquisire o consolidare le conoscenze delle tecnologie previste dal Piano Nazionale 
Impresa 4.0.  

Il credito d’imposta è riconosciuto, fino ad un importo massimo annuale di 300.000 euro per ciascun beneficiario. 
Deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta in cui sono state sostenute le spese e in 
quelle relative ai periodi d’imposta successivi fino a quando se ne conclude l’utilizzo, non concorre alla formazione del 
reddito né della base imponibile dell’IRAP, non rileva ai fini del rapporto di deducibilità degli interessi passivi, ed è 
utilizzabile, esclusivamente in compensazione, a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in cui i costi sono 
sostenuti. 

I costi devono essere certificati dal soggetto incaricato della revisione legale, tale certificazione deve essere allegata 
al bilancio. Le imprese non soggette a revisione legale dei conti devono comunque avvalersi delle prestazioni di un revisore 
legale o di una società di revisione legale. Le imprese con bilancio revisionato sono esenti dagli obblighi di certificazione 
sopra descritti. 

 

13. BONUS CREATIVITA’ 
Per le imprese culturali e creative (che hanno quale oggetto sociale, in via esclusiva o prevalente, l'ideazione, la creazione, la 

produzione, lo sviluppo, la diffusione, la conservazione, la ricerca e la valorizzazione o la gestione di prodotti culturali, intesi quali beni, servizi 
e opere dell'ingegno inerenti alla letteratura, alla musica, alle arti figurative, alle arti applicate, allo spettacolo dal vivo, alla cinematografia e 
all'audiovisivo, agli archivi, alle biblioteche e ai musei nonché al patrimonio culturale e ai processi di innovazione ad esso collegati) è previsto 
un credito d’imposta pari al 30% dei costi sostenuti per attività di sviluppo, produzione e promozione dei relativi specifici 
prodotti e servizi, nel limite di spesa di 500.000 euro per l'anno 2018 e di un milione di euro per ciascuno degli anni 2019 
e 2020, fino ad esaurimento delle risorse disponibili.  

Il credito d’imposta rientra nel regime “de minimis”, non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte 
sui redditi e del valore della produzione ai fini IRAP, non rileva ai fini del rapporto di deducibilità degli interessi ed è 
utilizzabile esclusivamente in compensazione. 

 

14. AFFRANCAMENTO PARTECIPAZIONI DI CONTROLLO 
É stato esteso l'ambito applicativo dell'affrancamento fiscale dei maggiori valori delle partecipazioni di controllo 

previsto dall’articolo 15, commi 10-bis e 10-ter del D.L. 185/2008 anche alle operazioni su partecipate estere, ovvero 
riferite a partecipazioni di controllo in società residenti e non residenti, anche prive di stabile organizzazione 
in Italia; la modifica è applicabile agli acquisti di partecipazioni di controllo perfezionati nel 2017. 

 

15. BONUS ACQUISTO PRODOTTI IN PLASTICA RICICLATA 
Alle imprese che acquistano nel triennio 2018-2020 prodotti realizzati con materiali di plastica riciclata è 

riconosciuto un credito d'imposta pari al 36% della spesa sostenuta, fino ad un massimo annuo di 20.000 euro, 
utilizzabile in compensazione in mod. F24 a partire dall’ 1/1 successivo all'anno di sostenimento della spesa. 

 

16. INCENTIVI OCCUPAZIONE GIOVANILE 
Ai datori di lavoro privati che a partire dall’ 1/1/2018 assumono lavoratori under 30 con contratto di lavoro 

subordinato a tempo indeterminato è riconosciuto, per un periodo massimo di 36 mesi e nel limite di 3.000 euro annui, 
l'esonero dal versamento del 50% dei contributi previdenziali. È previsto inoltre l'esonero totale dal versamento di 
tali contributi nel caso in cui il lavoratore sia stato assunto in seguito all'attività di alternanza scuola-lavoro o ad 
un periodo di apprendistato, entro i 6 mesi dal conseguimento del titolo di studio.  

 

17. DEDUCIBILITA' IRAP LAVORATORI STAGIONALI 
A partire dal 2018 è prevista la piena deducibilità ai fini IRAP dei costi relativi ai lavoratori stagionali impiegati 

per al meno 120 giorni per 2 periodi di imposta, a decorrere dal secondo contratto stipulato con lo stesso datore di lavoro 
nell'arco temporale di due anni a partire dalla data di cessazione del precedente contratto.  

 

18. AGEVOLAZIONI SETTORE AGRICOLO 
È riproposto l'esonero per massimo 36 mesi dal versamento dei contributi IVS a favore dei coltivatori 

diretti/IAP di età inferiore a 40 anni iscritti alla previdenza agricola dall'1/1 al 31/12/2018. È previsto inoltre l'accesso 
prioritario a mutui agevolati per gli investimenti, per i giovani di età compresa tra i 18 e i 40 anni che stipulano 
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contratti di affiancamento con coltivatori diretti di età superiore ai 65 anni o pensionati, al fine di agevolare il 
passaggio generazionale in agricoltura.  
 

19. BONUS 80 EURO 
È modificato nel modo seguente il metodo di calcolo per l'attribuzione del Bonus 80 euro: 
 

Reddito Complessivo Credito Spettante 

Fino a 24.600 euro 960 euro 

Compreso tra 24.600 e 26.600 euro 960 x (26.600 - reddito complessivo) / 2.000 euro 

Oltre 26.600 euro 0 
 

20. CESSIONI GRATUITE PRODOTTI FARMACEUTICI 
Sono state razionalizzate e migliorate le disposizioni che agevolano la donazione in natura ai soggetti indicati dalla 

legge 166/2016 (enti pubblici ed enti di terzo settore) di eccedenze alimentari e prodotti farmaceutici. Sono stati aggiunti 
inoltre i prodotti di medicazione, quelli per la cura della persona e per l’igiene della casa, di cartoleria e cancelleria, 
limitatamente ai prodotti non più commercializzati o non più idonei alla commercializzazione; altri prodotti verranno 
individuati con un futuro decreto. 

 

21. NUOVE DISPOSIZIONI PER LE COOPERATIVE 
Vengono introdotte nuove disposizioni per le cooperative riguardanti: 
 

Amministrazione della cooperativa 
Con la modifica dell’art. 2542, C.c., è ora previsto che: 

a. l’amministrazione è affidata ad un organo collegiale formato da almeno 3 soggetti;  
b. nei confronti delle cooperative il cui atto costitutivo prevede l’applicazione delle disposizioni civilistiche in 

materia di srl, opera quanto disposto dall’art. 2383, comma 2, C.c., in base al quale gli amministratori sono 
nominati per un periodo non superiore a 3 esercizi. 

 

Prestiti sociali 
a. Le somme versate dai soci a titolo di prestito sociale devono essere impiegate “in operazioni strettamente 

funzionali al perseguimento dell’oggetto o scopo sociale”; 
b. Alle somme versate dai soci a titolo di prestito sociale non è applicabile l’art. 2467, C.c., ossia la 

postergazione del rimborso dei prestiti dei soci rispetto alla soddisfazione degli altri creditori; 
c. Il Comitato Interministeriale per il Credito e il Risparmio (CICR) entro giugno 2018 emanerà una delibera per la 

definizione dei limiti della raccolta del prestito sociale e delle relative forme di garanzia. In particolare 
prevedendo: 

• che l’ammontare complessivo del prestito non possa eccedere, il limite del triplo del 
patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio d’esercizio approvato; 

• verrà previsto un periodo transitorio, al fine di consentire “il graduale adeguamento a tale limite”, 

• qualora l’indebitamento nei confronti dei soci ecceda 300.000 euro e sia superiore al 
patrimonio netto della società, i prestiti sociali devono essere coperti fino al 30% da garanzie reali 
o personali rilasciate da soggetti vigilati ovvero con la costituzione di un patrimonio separato ovvero con 
l’adesione della cooperativa ad uno schema di garanzia dei prestiti sociali che garantisca il rimborso di almeno 
il 30% del prestito. Per le cooperative che ricorrono al prestito sociale in misura eccedente detto limite 
saranno definiti i maggiori obblighi informativi e di pubblicità. Il CICR definirà altresì i modelli organizzativi 
e le procedure da adottare qualora il ricorso al prestito sociale “assuma significativo rilievo in valore assoluto o 
comunque ecceda il limite del doppio del patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio di esercizio approvato”. Con un 
apposito Decreto il MISE individuerà le modalità di controllo e monitoraggio relativamente all’adeguamento 
ed al rispetto delle nuove previsioni da parte delle cooperative. 

 

Obblighi di vigilanza 
Per effetto della modifica dei commi 3, 5-bis e 5-ter dell’art. 12, D.Lgs. n. 220/2002, è ora stabilito che: 

a. in caso di cancellazione dall’Albo nazionale degli enti cooperativi che si sottraggono all’attività di vigilanza o 
non rispettano le finalità mutualistiche: 
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• resta fermo quanto previsto dall’art. 2638, comma 2, C.c. (applicazione di specifiche sanzioni in 
capo agli organi societari); 

• si applica il provvedimento di scioglimento per atto dell’Autorità ex artt. 2545-septiesdecies, C.c. e 
223-septiesdecies delle Disposizioni transitorie, con conseguente obbligo di devolvere il patrimonio ai 
fondi mutualistici ex art. 2514, comma 1, lett. d), C.c.; 

b. è applicata una maggiorazione del contributo biennale pari a 3 volte quanto dovuto agli enti cooperativi 
che non ottemperano alla diffida impartita in sede di vigilanza senza giustificato motivo o non ottemperano agli 
obblighi ex art. 2545-octies, C.c. in caso di perdita della qualifica di coop a mutualità prevalente; 

c. lo scioglimento dell’ente cooperativo è comunicato dal MISE all’Agenzia delle Entrate entro 30 giorni, anche 
ai fini dell’applicazione della disposizione di cui all’art. 28, comma 4, D.Lgs. n. 175/2014 in base alla quale 
l’estinzione delle società ha effetto decorsi 5 anni dalla cancellazione dal Registro delle Imprese. 
 

Gestione commissariale 
È modificato l’art. 2545-sexiesdecies, C.c., prevedendo che: 

a. in caso di “gravi irregolarità di funzionamento o fondati indizi di crisi” (in precedenza prevista in caso di 
“irregolare funzionamento”) gli amministratori e i sindaci possono essere revocati e può essere nominato un 
commissario; 

b. l’Autorità di vigilanza, previa diffida, può nominare un commissario, anche nella persona del legale 
rappresentante/componente dell’organo di controllo, che si sostituisce agli organi amministrativi dell’ente, 
limitatamente al compimento di specifici adempimenti, qualora vengano accertate una o più irregolarità 
suscettibili di specifico adempimento. 
 

22. BONUS BEBE' 
Viene previsto un bonus pari a 960 euro annui, erogati mensilmente dall’ Inps, per ogni figlio nato o adottato 

dall’1/1/2018 al 31/12/2018, fino al compimento del primo anno d’età o del primo anno d’ingresso nel nucleo familiare 
a seguito dell’adozione. 

Il bonus in esame spetta a condizione che il nucleo familiare di appartenenza del genitore richiedente abbia un 
Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) non superiore a 25.000 euro annui. 
 

23. INNALZAMENTO LIMITE REDDITO FIGLI A CARICO  
Dall’ 1/1/2019 è innalzato a 4.000 euro il limite di reddito per essere considerati fiscalmente a carico per i figli 

di età non superiore a 24 anni.  
 

24. BONUS LIBRERIE 

Agli esercizi commerciali operanti nel settore della vendita al dettaglio di libri (anche di seconda mano) in 
esercizi specializzati è riconosciuto un credito d'imposta rapportato agli importi pagati a titolo di IMU, TASI e 
TARI con riferimento ai locali di svolgimento dell'attività e alle spese di locazione degli stessi, fino ad un massimo 
annuo di 20.000 euro, utilizzabile esclusivamente in compensazione in mod. F24. 
 

25. SOCIETA' SPORTIVE DILETTANTISTICHE 

Le attività sportive dilettantistiche possono essere esercitate anche con scopo di lucro nella forma di 
società di persone/capitali; lo statuto deve contenere specifiche disposizioni e se riconosciute dal CONI, tali società 
godono dell’aliquota Ires ridotta alla metà (12%). 

Viene prevista l’applicazione, a decorrere dall’1/1/2018, dell’aliquota IVA ridotta del 10% ai servizi di carattere 
sportivo resi dalle società dilettantistiche lucrative riconosciute dal CONI nei confronti di chi pratica l’attività sportiva a 
titolo occasionale o continuativo in impianti gestiti da tali società. 

Le collaborazioni rese a favore delle società sportive dilettantistiche lucrative costituiscono oggetto di 
contratti di collaborazione coordinata continuativa, e i relativi compensi costituiscono redditi assimilati a quelli 
di lavoro dipendente (e non redditi diversi come quelli derivanti dai contratti con società sportive dilettantistiche). 
 

26. EROGAZIONI LIBERALI PER RISTRUTTURAZIONE IMPIANTI SPORTIVI 

Alle imprese che effettuano nel 2018 erogazioni liberali per interventi di ristrutturazione di impianti sportivi 
pubblici è riconosciuto un credito di imposta pari al 50% delle erogazioni, nel limite del 3% dei ricavi annui e fino a 
40.000 euro, utilizzabile esclusivamente in compensazione in mod. F24. 
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27. INNALZAMENTO ESENZIONE COMPENSI SPORTIVI DILETTANTISTICI 
È confermato l’aumento da 7.500 euro a 10.000 euro della soglia entro la quale, come disposto dall’art. 69, comma 

2, TUIR, le indennità, i rimborsi forfetari, i premi ed i compensi erogati agli sportivi dilettanti dalle società o 
associazioni sportive dilettantistiche, non concorrono alla formazione del reddito. 

 
 

Con l’occasione inviamo i nostri migliori saluti 
 
Studio Triberti Colombo & Associati 


